
L’insegnamento e l’apprendimento dell’Educazione Civica è un obiettivo irrinunciabile nella
mission di un’istituzione scolastica, in quanto questa disciplina possiede sia una dimensione
integrata sia una trasversale che coinvolge l’intero sapere. La scuola è la prima palestra di
democrazia, una comunità in cui gli alunni possono esercitare diritti inviolabili nel rispetto dei
doveri sociali. Qui gli alunni si confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità
esperienze di partecipazione attiva che costituiscono il primo passo verso il loro futuro di cittadini
attenti, consapevoli e responsabili. In classe gli studenti iniziano a vivere pienamente in una
società pluralistica e complessa come quella attuale, sperimentano la cittadinanza e iniziano a
conoscere e a praticare la Costituzione.

Il presente curricolo, elaborato dai docenti dell’Istituto, come previsto dalle Linee guida per
l’insegnamento dell’Educazione civica L.20/19 n° 92 e dal Decreto attuativo del 22 Giugno 2020,
offre ad ogni alunno un percorso formativo organico e completo capace di stimolare i diversi tipi di
intelligenza e di favorire l’apprendimento di ciascuno.

L'articolo 1, nell'enunciare i principi, sancisce innanzitutto che l'educazione civica contribuisce a
formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla
vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. Inoltre,
stabilisce che l'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della
Costituzione italiana e delle istituzioni dell'Unione europea, per sostanziare, in particolare, i principi
di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere
della persona. Nell’articolo 7 della Legge è affermata la necessità che le istituzioni scolastiche
rafforzino la collaborazione con le famiglie al fine di promuovere comportamenti improntati a una
cittadinanza consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche
delle sfide del presente e dell’immediato futuro anche integrando il Patto Educativo di
Corresponsabilità ed estendendolo alla scuola primaria e dell’Infanzia. La norma richiama il
principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi
di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure
esclusivamente disciplinari. Le Istituzioni scolastiche sono chiamate, pertanto, ad aggiornare i
propri curricoli di istituto e l’attività di programmazione didattica , al fine di sviluppare “la
conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e
ambientali della società”. Pertanto, ogni disciplina si prospetta come parte integrante della
formazione civica e sociale di ogni alunno, rendendo consapevole la loro interconnessione nel
rispetto e in coerenza con i processi di crescita dei bambini e dei ragazzi ,nei diversi ordini
scolastici.

I tre nuclei tematici
Come riportato nelle Linee Guida, il seguente curricolo si sviluppa attraverso tre nuclei concettuali
fondamentali:

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà
 la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il

primo e fondamentale aspetto da trattare.
 i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali,

delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte
l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite.

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del
territorio

 L’Agenda 2030 dell’ONU affronta il tema della sostenibilità non solo sul fronte ambientale, ma
anche su quello dello sviluppo, delle società sostenibili e dei diritti.

3.CITTADINANZA DIGITALE ( art.5 della Legge)


